
 

 

COMUNE DI CESENA 
______________________ 

 
     ASSESSORATO AI QUARTIERI 

 
 
 

QUARTIERE n. 6 “Valle Savio”  
 
 

VERBALE N.5 - ANNO 2021 
 

 Il giorno 02.08.2020, alle ore 20.45, con modalità in presenza nella 
sede di quartiere di Via Castiglione 37, a San Carlo, si è riunito, a seguito di 
avviso scritto, inviato in tempo utile ai consiglieri, in seconda convocazione il 
 

CONSIGLIO DI QUARTIERE 
 

Presiede e verbalizza Pirini Tommaso –  presidente di Quartiere 
 
Dall'appello nominale risultano presenti i Sig.: 
 
   Presenti       Cognome e nome dei consiglieri          Presenti        Cognome e nome dei consiglieri 

AG Bagnara Giacomo AG Righi Rachele 

P Branzaglia Cinzia P Rossi Gianmaria 

P Ceccarelli Rudy P Salsi Carla 

P Pirini Tommaso P Severi Gianni 

P Piscaglia Arianna P Tisselli Andrea 

P Pozzati Matteo // // 
 

P (presente); A (assente); AG (assente giustificato) 

 
� Constatata la legalità della riunione, in quanto presenti n. 9 consiglieri 

degli 11 assegnati al Consiglio, il presidente dichiara aperta la seduta. 
 



 

 

 
ORDINE DEL GIORNO: 
 

1. Approvazione verbale della seduta precedente; 
2. Incontro con vice-sindaco per ex-edilceramica; 
3. Riassunto a visita ad Hera Compost; 
4. Organizzazione giornata sull’ambiente; 
5. Nuove modalità di erogazione dei fondi per le attività di quartiere; 
6. Relazioni commissione effettuate; 
7. Varie ed eventuali 

 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
 
PRIMO PUNTO – Approvazione verbale della seduta pre cedente  
Aapprovato all’unanimità dei presenti del consigli il verbale relativo all’incontro del 26 
maggio 2021. 
 
SECONDO PUNTO – Incontro con vice-sindaco per ex-edilceramica  
Il presidente espone quanto riportato al vice-sindaco nell’incontro avvenuto alcune 
settimane fa, riguardo la questione dell’ex-edilceramica, insieme all’assessore Mazzoni e 
al consigliere Salsi. Si è proposto di fare un esposto alla prefettura da parte del sindaco. 
Attualmente sappiamo che la proprietà è rimasta ai vecchi proprietari, dopo la chiusura 
della procedura di fallimento. 
Il consigliere Tisselli sottolinea che è bene condividere le informazioni prima di intervenire 
sulla stampa, anche a titolo personale, dato che siamo tutti parte di un consiglio di 
quartiere. 
Il consigliere Salsi afferma che era sua intenzione solo rendere pubblico l’esito 
dell’incontro per comunicare alla cittadinanza che il consiglio si era mosso, e che la 
giornalista ha curato la cosa come un’intervista. 
 
TERZO PUNTO – Riassunto a visita ad Hera Compost  
Il presidente ricorda ai presenti che il 12 giugno una delegazione del consiglio di quartiere 
ha fatto visita ad Hera Compost, il centro di smaltimento dei rifiuti organici che risiede alla 
Busca. Erano presenti l’assessore Lucchi, il consigliere comunale Tombetti e l’ex-
presidente della commissione Busca. 
Il consigliere Salsi afferma che quest’anno gli episodi di odori sgradevoli sono stati finora 
minori rispetto agli anni passati, segno di un controllo maggiore da parte di Hera, anche 
grazie alle sollecitazioni del quartiere e dei cittadini. 
Il consigliere Pozzati aggiunge che quando riceve una segnalazione la fa subito presente 
alla responsabile del centro, che le ha sempre risposto puntualmente. 
Oltre alla richiesta di maggior attenzione per quanto riguarda le fuoriuscite di odori 
sgradevoli è stata richiesta dal consiglio la possibilità di avere dei fondi per alcuni progetti 
del quartiere, come ad esempio la cartellonistica per i percorsi pedonali delle frazioni. 
 
QUARTO PUNTO – Organizzazione giornata sull’ambiente  
Il consigliere Branzaglia riporta quanto detto all’incontro che si è svolto il 19 luglio riguardo 
all’organizzazione della giornata sull’ambiente: nei giorni 24-25-26 settembre pv si richiede 
ai quartieri di organizzare un momento di volontariato per raccogliere i rifiuti abbandonati 
da un parco o una zona verde del quartiere. Legambiente fornirà il kit per la raccolta di tali 
rifiuti ai volontari. L’obiettivo non è tanto quello di pulire a fondo una zona del quartiere ma 
di sensibilizzare quante più persone possibili contro l’abbandono dei rifiuti e a favore del 
mantenimento della pulizia nelle aree verdi pubbliche. È necessario che si scelga almeno 
un luogo di ritrovo e uno di accumulo dei sacchi che saranno successivamente raccolti da 



 

 

Hera. Suggerisce inoltre come punto di raccolta il parcheggio dietro il chiosco della piadina 
di San Vittore. 
Il vicepresidente Severi afferma che sabato 25 settembre pv ci sarà una camminata lungo 
il fiume Savio o a Roversano, con le scuole di San Carlo, ed in tale occasione si potrebbe 
anche partecipare alla giornata per l’ambiente. 
Il consigliere Salsi suggerisce che per una maggiore sicurezza sia meglio fare tale 
iniziativa nei parchi del quartiere. 
Un cittadino afferma che a Tessello di sono 2 cittadini che puliscono periodicamente le 
zone verdi, se contattati potrebbero partecipare anche loro a tale iniziativa. 
Il consigliere Piscaglia suggerisce di fare almeno 2 punti di partenza, una a San Carlo e 
uno a San Vittore, e un unico punto di raccolta per Hera. 
Il vicepresidente Severi propone che ci si ritrovi a San Carlo in piazza del libro, il sabato 
mattina, e a San Vittore nel piazzale del nuovo campo sportivo, il sabato pomeriggio. 
Come punto di raccolta si potrebbe tornare ai punti di partenza. 
Il consiglio mantiene quest’ultima proposta come definitiva, in attesa del prossimo incontro 
organizzativo con Legambiente. 
 
QUINTO PUNTO – Nuove modalità di erogazione dei fondi per le attiv ità di quartiere  
Il presidente espone le 2 nuove modalità di erogazione dei fondi per le attività di quartiere 
fino a fine anno 2021: 

- Bando comunale per associazioni ed enti riconosciuti, a tema lettura, che mette a 
disposizione 45000€ per progetti strutturati su più quartieri, 

- Una commissione composta da un rappresentante per ogni quartiere, che mette a 
disposizione 24000€ per le attività che il soggetto economico individuato 
organizzerà su proposta dei quartieri. 

Un cittadino afferma che tale modalità assomiglia alla coprogettazione, ma risulta molto 
difficile accederci, perché le piccole associazioni non sono organizzate e non hanno le 
competenze per farlo. 
Un cittadino esprime seri dubbi riguardo a tale modalità di gestione delle iniziative di 
quartiere, sembra che si faccia di tutto per complicare la situazione. Semplificare in questo 
campo vorrebbe dire avere una seria responsabilità sociale del quartiere verso le 
associazioni che si rapportano con esso, il quale ne coordina e personalizza le attività. 
Inoltre è necessario fare in modo che anche gruppi di cittadini o piccole associazioni 
abbiano la possibilità di partecipare a tali bandi, che come sono strutturati ora è 
impossibile. Tale modalità non affronta davvero le tematiche di bisogno culturale del 
quartiere, favorisce solo le associazioni organizzate e mette tutti gli altri gruppi in forte 
difficoltà. La sua proposta è quella di organizzare un incontro con le associazioni di 
quartiere per vedere come si possa intervenire, e realizzare un progetto coordinato. Ad 
esempio, associare altre attività alla festa della lettura che solitamente si organizzava in 
quartiere a novembre. 
Il consigliere Salsi sottolinea che per le associazioni del territorio è impossibile organizzare 
iniziative su 4 quartieri, come è richiesto dal bando. 
Il vicepresidente Severi, concorda e afferma che tale modalità permette di fare progetti 
solo alle associazioni grandi che non si trovano sul territorio, ma che sono più organizzate. 
Il presidente raccoglie gli spunti e propone di scrivere una lettera all’ufficio partecipazione 
sottolineando le criticità di tale modalità, in particolare: 

- ridurre ad uno il numero minimo di quartieri in cui svolgere il progetto; 
- assicurare almeno un progetto per quartiere, con una equa suddivisione dei fondi a 

tutti i quartieri. 
Egli propone inoltre come delegato per la commissione dei progetti tra quartieri il 
vicepresidente Severi. Il consiglio approva. 



 

 

Il presidente infine suggerisce di organizzare una commissione ad hoc per parlare del 
coordinamento dei progetti fino alla fine dell’anno, con le associazioni del territorio che 
vorranno partecipare. 
 
SESTO PUNTO – Relazioni commissione effettuate  
Il consigliere Salsi riporta gli appunti della commissione Assetto del territorio, che si è 
concentrata sulla questione ex-edilceramica (Allegato A: esposto edilceramica ). 
Il consigliere Pozzati riporta invece i punti discussi alla partecipata commissione sulle zone 
collinari, svoltasi a Roversano, ma valida per tutte le zone isolate del quartiere: 

- Si richiede un intervento per ridurre la velocità soprattutto dei ciclisti nella via 
Roversano, con l’installazione di dissuasori acustici prima del borgo con bande 
sonore, e colonnina veloOk; 

- Si richiede di rifare i segnali orizzontali dei limiti di velocità e della carreggiata 
perché non più visibili; 

- È necessario un potenziamento dei mezzi pubblici con almeno 2 passaggi a 
settimana, o una tariffa agevolata per i taxi, o il ripristino del servizio di Auser per i 
disabili. Si richiede anche se il pulmino scolastico possa essere utilizzato dai 
cittadini, anche pagando un biglietto; 

- Ripristinare un bidone di fronte al circolo di Roversano (via Castello, 81); 
- Richiesta la gestione della scorciatoia che porta a Roversano, la quale è vicinale, 

ma soltanto la prima parte viene mantenuta dal frontaliere, manca la cura della 
zona boschiva; 

- È necessario capire come stanno procedendo i lavori sul ponte dell’arco, dato che 
sembrano fermi da diversi giorni, con i materiali ancora sul posto. 

- Si richiedono informazioni sul primo progetto di Carta Bianca, sulla manutenzione 
dell’interno della torre di Roversano, del quale non sono più giunte notizie, ma che 
aveva passato la votazione. 

 
SETTIMO PUNTO – Varie ed eventuali  

- Il vicepresidente Severi richiede di installare una rastrelliera per le biciclette nel 
campo sportivo di San Carlo. 

- Il presidente riporta all’attenzione del consiglio le ripetute infrazioni subite dal circolo 
che gestisce la sede di quartiere. È stato richiesto l’intervento dell’ufficio Servizi 
Sociali, al quale fa riferimento il contratto di collaborazione con il Gruppo Sportivo 
Sancarlese. Ma al momento non è stata ricevuta nessuna risposta. Si richiede un 
sollecito al riguardo. 

- Un cittadino riferisce che il defibrillatore presente nella sede di quartiere risulta 
scarico. Il presidente avvertirà la Croce Rossa, che lo ha fornito e installato per un 
intervento di manutenzione. 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
La seduta è tolta alle ore 22.50 
 
 
Allegati: A: esposto edilceramica. 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
            il presidente 
         Tommaso Pirini 


